
 

 

 



 

 

 
Centro Internazionale Scrittori della Calabria 
CIS 

Il Centro Interinazione Scrittori della Calabria - CIS" 

persegue lo scopo di promuovere e divulgare, ad ogni 

livello culturale e sociale, l'interesse per la letteratu-

ra, l'arte e la creatività nelle loro variegate espres-

sioni, con particolare riferimento all'area territoriale 

della Calabria. In una prospettiva di carattere inter-

nazionale che tenga conto dell'importanza della cul-

tura per il processo di integrazione europea, e della 

necessità di difendere l'identità culturale italiana nel 

processo di globalizzazione del sapere e dell'econo-

mia.  

Il "Centro Internazionale Scrittori della Calabria - 

CIS" organizza: 

- eventi a carattere artistico - culturale; 
-collabora con istituzioni pubbliche e private (univer-

sità, scuola, accademie, Musei, fondazioni, bibliote-

che, ecc.) per il lancio di comuni iniziative culturali; 
-organizza premi, concorsi, (Festival della poesia 
dialettale calabrese “Giuseppe Morabito”; “Premio 
Narrativa e Saggistica “Antonio Piromalli”; Premio 
Internazionale di Poesia Religiosa e della Solidarietà 
“Madre Teresa di Calcutta”; “Premio Internazionale di 
Saggistica, Narrativa e Poesia Sociale e Religiosa 
“San Gaetano Catanoso”; “Premio dolciario Regionale 
“La Dolce letteratura”); 
-promuove sul territorio un programma di incentiva-

zione culturale particolarmente mirato alla valorizza-

zione delle specificità locali; 

-promuove relazioni internazionali, iniziative di ge-



 

 

mellaggio e scambio culturale con altri paesi europei 

o extraeuropei; 

-valorizza e divulga il patrimonio letterario ed artisti-
co italiano; 
-svolge attività editoriale (pubblicazione di un bollet-

tino d'informazione, di atti di convegni, di opere dei 

propri associati, ecc.) per la promozione e la diffusio-

ne di opere creative. Per portare avanti tale pro-

gramma il "Centro Internazionale Scrittori della 

Calabria, si avvale dalla preziosa e qualificata colla-

borazione di soci scrittori, artisti e scienziati che 

svolgono, in Calabria, in Italia, in Europa e nel mon-

do il loro impegno individuale e professionale. 

 

La presente pubblicazione, (tratta dal sito 
www.cisdellacalabria.it e curata da Stefano Fava), 

sintetizza il percorso di alcune attività culturali pro-
mosse nel primo semestre 2019.  Un ringraziamento 

particolare va a coloro che hanno contributo, con la 
loro fattiva partecipazione, alla realizzazione di tutte 

le manifestazioni organizzate dal CIS della Calabria. 
L’Associazione ringrazia il comune di Reggio Calabria, 
la Città Metropolitana di Reggio Calabria, la Regione 

Calabria, il Museo Archeologico Nazionale di Reggio 
Calabria, la Curia Arcivescovile di Reggio–Bova e al 

sacerdote della Chiesa di S. Giorgio al Corso - Chiesa 
degli artisti di Reggio Calabria, don Antonio Cannizza-
ro per la concessione degli spazi necessari per la 

realizzazione delle manifestazioni. Un ringraziamento 
particolare va alla Prof.ssa Paola Radici Colace, Presi-

dente Onorario, Direttore Scientifico del CIS, respon-
sabile della sezione Teatro Antico e Moderno, ai 
componenti del Comitato Scientifico e Comitato Or-

ganizzativo e a tutti i protagonisti dei singoli eventi. 

http://www.cisdellacalabria.it/


 

 

 

FA B R I Z I O  D E  A N D R É  A  V E N T I  A N N I  

D A L L A  M O R T E  
 
Mercoledì 30 gennaio 2019, nel salone della chiesa di 

S. Giorgio al Corso di Reggio Calabria, si è svolto 
l'incontro "Fabrizio De André, a venti anni dalla mor-

te". Il relatore dott. Francesco Villari, musicologo, 
scrittore e giornalista, ha illustrato il percorso artisti-
co-musicale di De André (Genova-Pegli, 18 febbraio 

1940 - Milano, 11 gennaio 1999), uno fra i più cono-
sciuti e amati cantautori italiani di sempre. Molti suoi 

testi sono considerati dei veri e propri componimenti 
poetici e narrano storie di emarginati, ribelli e disere-
dati. Fabrizio De André ha pubblicato nei suoi 35 anni 

di carriera, dal 1961 al 1996, una ventina di album; 
un numero relativamente contenuto che non sor-

prende chi gli ha sempre riconosciuto una maggiore 
attenzione alla qualità rispetto alla quantità. 

 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Fabrizio_De_Andr__a_venti_anni_dalla_morte_94362.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Fabrizio_De_Andr__a_venti_anni_dalla_morte_94362.shtml


 

 

 
Salone della chiesa di S. Giorgio al Corso - Reggio 
Calabria - 30 gennaio 2019 Francesco Villari 
 



 

 

 
Salone della Chiesa di S. Giorgio al Corso - Reggio 
Calabria - 30 gennaio 2019 
 
 
 
 

I  G R A N D I  I N T E R P R E T I  D E L L ' O P E R A  

V E R I S T A  

Nell'ambito del ciclo di incontri "Grandi voci del teatro 
lirico", mercoledì 16 gennaio 2019, presso il salone 
della chiesa di S. Giorgio al Corso di Reggio Calabria, 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/I_grandi_interpreti_dell_opera_verista_94262.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/I_grandi_interpreti_dell_opera_verista_94262.shtml


 

 

il Centro Internazionale Scrittori della Calabria ha 

presentato "I grandi interpreti dell'opera verista" 
(Cilea, Mascagni, Puccini, Leoncavallo ecc.). A parlar-
ne è stato il maestro Nicola Sgro, compositore, diret-

tore d'orchestra, responsabile sezione musicologia 
del Cis della Calabria, che con l'ausilio di vari filmati, 

ha illustrato aspetti e tecniche dei più grandi prota-
gonisti del teatro lirico verista. 

 
Nicola Sgro - Loreley Rosita Borruto 

 



 

 

 
Salone della Chiesa di S. Giorgio al Corso - Reggio 
Calabria - 17 gennaio 2019 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

L E T T E R E  V A N I T O S E  D I  A N T O N I O  

P I R O M A L L I :  U N  R I F L E T T O R E  S U L  

M O N D O  
 
Il Centro Internazionale Scrittori della Calabria e il 
Comitato Scientifico di studio della figura e delle 

opere di Antonio Piromalli, lunedì 21 gennaio 2019, 
presso la Biblioteca comunale "P. De Nava" di Reggio 

Calabria, hanno organizzato la tavola rotonda sul 
tema "Lettere vanitose di Antonio Piromalli: un riflet-
tore sul mondo". Sono intervenuti: Paola Radici Cola-

ce, Professore ordinario di Filologia Classica 
dell'Università di Messina, presidente del Comitato 

Scientifico "A. Piromalli", Maria Florinda Minniti, do-
cente di Lettere, componente del Comitato Scientifico 
"A. Piromalli", Emilia Serranò, docente di Filosofia, 

componente del Comitato Scientifico "A. Piromalli".  
Ha coordinato l'incontro Loreley Rosita Borruto, pre-

sidente del Cis della Calabria. Antonio Piromalli (Ma-
ropati, 3 settembre 1920 - Polistena, 7 giugno 2003) 
è stato un critico letterario, scrittore, poeta, docente 

di Letteratura Italiana nelle Università di Urbino, 
Bologna, Salerno, Cassino. Famosi i suoi libri: La 

letteratura Calabrese in due volumi; Letteratura e 
Cultura popolare; Saggi critici di Storia Letteraria; 
monografie su Fogazzaro, Corazzini, Gozzano, Semi-

nara, Deledda, Padula, Ariosto, Michelstaedter, Pier-
ro, Calogero, Gioacchino Da Fiore e Dante; "Società, 

cultura e letteratura in Emilia Romagna"; "La Storia 
della cultura a Rimini nell'Ottocento"; le raccolte 
poetiche: "Sei tu il bolero" e "Ti estraggo dai tifoni", 

"La ragazza di Ferrara", "Da un'altra stanza" e nume-
rose altre pubblicazioni. 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/_Lettere_vanitose_di_Antonio_Piromalli__un_riflettore_sul_mondo_94301.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/_Lettere_vanitose_di_Antonio_Piromalli__un_riflettore_sul_mondo_94301.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/_Lettere_vanitose_di_Antonio_Piromalli__un_riflettore_sul_mondo_94301.shtml


 

 

 
Maria Florinda Minniti - Emilia Serranò - Paola Radici 
Colace - Loreley Rosita Borruto 
 



 

 

 
Biblioteca comunale "P. De Nava" - Reggio Calabria - 

21 gennaio 2019 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



 

 

I L  R A T T O  D I  P E R S E F O N E :  D I S C E S A  

A G L I  I N F E R I ,  M O R T E  E  R E S U R R E -

Z I O N E  
 
Giovedì 17 gennaio 2019, presso la Sala Conferenze 

del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, 
lo stesso Museo e il Centro Internazionale Scrittori 

hanno organizzato la conferenza "Il ratto di Persefo-
ne: discesa agli inferi, morte e resurrezione", secon-
do incontro del ciclo "Vita, morte e viaggio nella 

mitologia classica: letteratura, iconografia, musi-
ca". Sono Intervenute: Ivana Vacirca, Archeologa del 

Museo di Reggio Calabria, Emanuela Bambara, ad-
detta alla comunicazione del Museo di Reggio Cala-

bria, Loreley Rosita Borruto, presidente del Cis. Ha 
relazionato Paola Radici Colace, prof. Ordinario di 
Filologia classica, Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell'Università di Messina, presidente onora-
rio e direttore scientifico del Cis. 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_ratto_di_Persefone__discesa_agli_inferi__morte_e_resurrezione_94265.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_ratto_di_Persefone__discesa_agli_inferi__morte_e_resurrezione_94265.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_ratto_di_Persefone__discesa_agli_inferi__morte_e_resurrezione_94265.shtml


 

 

 
Emanuela Bambara - Ivana Vacirca - Loreley Rosita 
Borruto - Paola Radici Colace 
 



 

 

 
Ivana Vacirca - Loreley Rosita Borruto - Paola Radici 
Colace 
 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Paola Radici Colace 

 



 

 

 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria - 17 
gennaio 2019 
 

 
 
 
 
 
 

D E U S  C R I T A S  E S T  -  E N C I C L I C A  D I  

P A P A  B E N E D E T T O  X V I  
 

Mercoledì 9 gennaio 2019, nella Sala S. Giorgio al 
Corso della chiesa degli artisti della Chiesa di Reggio 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Deus_Caritas_Est___Enciclica_di_Papa_Benedetto_XVI__94234.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Deus_Caritas_Est___Enciclica_di_Papa_Benedetto_XVI__94234.shtml


 

 

Calabria, nell’ambito del ciclo di incontri "Questione 
sociale e del lavoro, Dottrina della Chiesa ed Encicli-

che sociali" si è tenuta la conversazione sull'Enciclica 
"Deus Caritas Est" di Papa Benedetto XVI. Dopo l'in-

tervento di Don Antonio Cannizzaro, Parroco di San 
Giorgio al Corso, ha relazionato Don Nino Massara, 
Sacerdote della Congregazione "Servi della Carità", 

Parroco di S. Ferdinando di Rosarno. L'Enciclica pub-
blicata il 25 dicembre 2005 afferma che "Dio è amore 

chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui". 

 

 



 

 

 
Don Nino Massara - Loreley Rosita Borruto 
 



 

 

 
Salone della Chiesa di S. Giorgio al Corso - Reggio 
Calabria - 9 gennaio 2018 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

S T O R I A  E  A R C H I T E T T U R A  D E L L A  

C H I E S A  D I  S .  G I O R G I O  A L  C O R S O -  

C H I E S A  D E G L I  A R T I S T I  D I  R .  C .  
 

Mercoledì 27 febbraio 2019, nel salone della chiesa di 
S. Giorgio al Corso, chiesa degli artisti, il Centro 

Internazionale Scrittori della Calabria ha organizzato 
l'incontro "Storia e architettura della chiesa di S. 
Giorgio al Corso, Tempio della Vittoria, chiesa degli 

artisti". Sono intervenuti: Luciano Schepis, scrittore e 
Francesca Paolino, già prof. Associato di Storia 

dell'Architettura dell'Università "Mediterranea" Reggio 
Calabria, Componente del Comitato Scientifico del 
CIS, che hanno illustrato la storia e l'architettura 

della chiesa di S. Giorgio al Corso, chiesa degli artisti. 

 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Storia_e_architettura_della_chiesa_di_S__Giorgio_al_Corso_94458.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Storia_e_architettura_della_chiesa_di_S__Giorgio_al_Corso_94458.shtml


 

 



 

 



 

 

 
Luciano Schepis - Loreley Rosita Borruto - Francesca 
Paolino 
 



 

 

 
Luciano Schepis - Francesca Paolino - Loreley Rosita 
Borruto - Ermonde Leone 
 



 

 

 
Salone della chiesa di S. Giorgio al Corso - Reggio 
Calabria - 27 febbraio 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

L A  F A M I G L I A  A L L A R G A T A  E  L ' A -

S C O L T O  D E I  M I N O R I  
 
Lunedì 11 febbraio 2019, presso la Biblioteca comu-
nale "P. De Nava" di Reggio Calabria, si è svolta la 

conferenza sul tema "La famiglia allargata e l'ascolto 
dei minori". Ha relazionato Francesca Panuccio, prof. 

associato di Diritto Privato Comparato presso l'Uni-
versità di Messina e Diritto di Famiglia e dei Minori 

Università "D. Alighieri" di Reggio Calabria, compo-
nente Comitato Scientifico CIS. La famiglia allargata 
nel passato rappresentava uno dei maggiori punti di 

riferimento di ogni singolo individuo e, infatti, i geni-
tori, i fratelli, i nonni e gli zii avevano la funzione 

fondamentale di dare sostegno e affetto sin dalla 
prima infanzia. Adesso con il termine di famiglia 
allargata s'intende la famiglia ‘ricostituita', una real-

tà, cioè, completamente differente nella quale non vi 
sono fratelli biologici ma nuovi legami affettivi. 

Quando il nucleo familiare d'origine si scioglie, i sin-
goli membri vivono non solo la separazione ma anche 
la disgregazione di un contesto che fino a quel mo-

mento era un punto di riferimento per la crescita. Le 
famiglie allargate, una volta costituite, comportano 

inevitabilmente dei cambiamenti significativi nella 
vita di tutti. 

 

 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_famiglia_allargata_e_l_ascolto_dei_minori_94398.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_famiglia_allargata_e_l_ascolto_dei_minori_94398.shtml


 

 

 
Relatrice Prof. Francesca Panuccio 

 



 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Francesca Panuccio 

 



 

 

 
Biblioteca comunale "P. De Nava" - Reggio Calabria - 
11 febbraio 2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

U N A  C O S T I T U Z I O N A L I S T A  L E G G E  

" C R O N A C A  D I  U N A  M O R T E  A N N U N -

C I A T A "  D I  G A R C I A  M A R Q U E Z  
 

Nell'ambito del ciclo di incontri sul Diritto Costituzio-
nale, mercoledì 20 febbraio 2019 nel Salone della 

Chiesa di S. Giorgio al Corso, chiesa degli artisti, 
incontro con la costituzionalista Melania Salazar, 

ordinario presso l'Università Mediterranea di Reggio 
Calabria, già componente della commissione di 
esperti delle Riforme Istituzionali, nominata dal Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, che ha fatto una 
rilettura del romanzo "Cronaca di una morte annun-

ciata" di Garcia Marquez. La trama del romanzo, 
pubblicato in Italia dalla Mondadori nel 1982, prende 
spunto da un fatto veramente accaduto in una citta-

dina della Colombia. L'autore ha dichiarato che tutti i 
personaggi hanno nomi di fantasia, tranne i suoi 

familiari. Il romanzo è stato portato sul grande 
schermo dal regista Francesco Rosi nel film del 1987 
con la sceneggiatura di Tonino Guerra. Gabriel Garcia 

Marquez (1927 - 2017) ha pubblicato nel 1967 il 
romanzo "Cent'anni di solitudine" che lo consacre-

rà come uno dei più grandi scrittori del secolo. Il 
romanzo narra le vicende della famiglia Buendía a 
Macondo. L'opera è considerata la massima espres-

sione del cosiddetto "realismo magico". Seguono 
"L'autunno del patriarca", "Cronaca di una morte 

annunciata", "L'amore ai tempi del colera" e numero-
se altre pubblicazioni. Nel 1982 gli viene assegnato il 
Premio Nobel per la Letteratura. Marquez muore il 17 

aprile 2017, all'età di 87 anni. 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Una_costituzionalista_legge__Cronaca_di_una_morte_annunciata__di_Garcia_Marquez_94434.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Una_costituzionalista_legge__Cronaca_di_una_morte_annunciata__di_Garcia_Marquez_94434.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Una_costituzionalista_legge__Cronaca_di_una_morte_annunciata__di_Garcia_Marquez_94434.shtml


 

 

 

 
Melania Salazar - Loreley Rosita Borruto 

 



 

 

 
Don Antonio Cannizzaro - Melania Salazar - Loreley 
Rosita Borruto 
 



 

 

 
Relatrice Prof. Melania Salazar 

 



 

 

 
Salone parrocchiale della Chiesa di S. Giorgio al Cor-

so - Reggio Calabria 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

 

 

L A  F I L O S O F I A  D E L L A  D A N Z A     

C O M E  S T I L E  D I  V I T A  
 
"La filosofia della danza come stile di vita: fusione tra 

anima e corpo" è il titolo dell'incontro che si è tenuto 
nel Salone di San Giorgio al Corso, "chiesa degli arti-

sti". Sono intervenuti il prof. Antonino Monorchio, 
docente di Psicologia Sociale presso l'Università per 
Stranieri "D. Alighieri" di Reggio Calabria e la dott.ssa 

Sabrina Versaci, Scienze politiche, Maestro Tecnico 
Federale di Danze Standard e Latino-americana. Ha 

coordinato la manifestazione Loreley Rosita Borru-
to. Nata come "istinto primordiale" e a lungo conside-

rata "magica", la danza si perfezionò a partire dalla 
preistoria, assumendo presto una grande importanza 
nei rituali religiosi. Nell'antica Grecia divenne inoltre 

protagonista delle rappresentazioni teatrali (a ballare 
erano i membri del coro) e si diffuse poi nel mondo 

romano. Nei tempi moderni la danza si è adattata a 
ritmi sempre più frenetici e anche il cinema con i film 
sui diversi generi di danza ha contribuito a fare au-

mentare il numero degli appassionati a quest'arte. In 
tutto il mondo i ballerini classici continuano a riempi-

re i teatri, tra le stelle mondiali oggi spicca il nome di 
Roberto Bolle. La Danza secondo Curt Sachs, musico-
logo e storico dell'arte tedesco, ha ricordato Sabrina 

Versaci, è la madre delle arti, eruzione di forze re-
presse, estasi del corpo che viene portato nell'aldilà, 

alla ricerca perenne del mondo, della spiritualità di 
Dio. Viene definita la madre delle arti, perché a diffe-
renza della musica e della poesia che si determinano 

nel tempo e delle arti figurative ed architettoniche 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_filosofia_della_danza_come_stile_di_vita_94539.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_filosofia_della_danza_come_stile_di_vita_94539.shtml


 

 

che si delineano nello spazio, essa coniuga i due 

elementi, spazio - tempo, attraverso un movimento 
ritmico in una successione spazio-temporale, manife-

stata tramite la plasticità dei corpi che diventano 
ornamento e strumento di comunicazione sociale. Ed 
è proprio il linguaggio del corpo a caratterizzare la 

danza e solo attraverso il corpo vengono espresse 
emozioni, sensazioni che determinano un percorso 

creativo, individuale e collettivo. In questa ottica la 
danza diventa la filosofia di vita di un danzatore, la 
sua linea guida, la forza che lo spingerà sempre a 

ricercare questa fusione di anima e corpo. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 
Sabrina Versaci - Antonino Monorchio - Loreley Rosi-
ta Borruto 

 
 

 

 

 
 

 
 



 

 

I L  C I S  R I C O R D A  D O N  S A N T O R O  E  

S I  A F F I D A  A L L A  G U I D A  S P I R I T U A L E  

D I  D O N  A N T O N I O  C A N N I Z Z A R O  
 
Nella notte tra il 18 e il 19 marzo 2018 ritornava alla 
casa del Padre don Antonio Santoro. Martedì 19 mar-

zo 2019, ore 18:00, nella chiesa di San Giorgio al 
Corso è stata celebrata la Santa Messa a un anno 

dalla Sua dipartita. Ordinato sacerdote il 26 marzo 
1966 (52 anni di sacerdozio). Don Santoro ha retto 
diverse chiese della nostra città prima di essere tra-

sferito a S. Giorgio al Corso ha coniugando fede e 
cultura, ha aperto le porte dei locali parrocchiali a 

diverse associazioni culturali della nostra città. Il 
Centro Internazionale Scrittori della Calabria (CIS) e 
soci ricordano l'accoglienza e il sorriso di Don Nuccio, 

in 20 anni di collaborazione con la parrocchia di San 
Giorgio al Corso, Tempio della Vittoria, di cui don 

Antonio Santoro è stato la guida morale e culturale, 
svolgendo una seria di incontri ed eventi che hanno 
segnato una parte della storia della nostra città. Nella 

meravigliosa "Lettera agli artisti" del 1999, Papa 
Giovanni Paolo II scriveva: «L'artista, quanto più è 

consapevole del suo "dono", tanto più è spinto a 
guardare a se stesso e all'intero creato con occhi 
capaci di contemplare e ringraziare, elevando a Dio il 

suo inno di lode. Solo così egli può comprendere a 
fondo se stesso, la propria vocazione e la propria 

missione». Nell'espletare le iniziative culturali, sociali 
e religiose, in sinergia con la Parrocchia S. Giorgio al 
Corso, Chiesa degli artisti, il CIS della Calabria si 

impegna a proseguire tali iniziative sotto la guida di 
Don Antonio Cannizzaro che nel corso di quest'ultimo 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_Cis_ricorda_Don_Santoro_e_si_affida_alla_guida_spirituale_di_Don_Antonio_Cannizzaro_94532.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_Cis_ricorda_Don_Santoro_e_si_affida_alla_guida_spirituale_di_Don_Antonio_Cannizzaro_94532.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_Cis_ricorda_Don_Santoro_e_si_affida_alla_guida_spirituale_di_Don_Antonio_Cannizzaro_94532.shtml


 

 

anno ha dato vita ad un nuovo percorso, sostenendo 
numerose e interessanti iniziative di cui la parrocchia 
di S. Giorgio è stata attenta promotrice. 

 

 

SOC I E T À  L I Q U I D A  E  D E C L I N O  D E I  

V A L O R I ,  A N A L I S I  E  P R O S P E T T I V E  
 
Venerdì 15 marzo 2019 nel Salone dei Lampadari del 

comune di Reggio Calabria, il Centro Internazionale 
Scrittori della Calabria con il patrocinio dell'Assesso-

rato alla Valorizzazione del Patrimonio Storico-
artistico del comune di Reggio Calabria, ha promosso 
la conferenza "Società liquida e declino dei valori, 

analisi e prospettive". Dopo il saluto del Sindaco avv. 
Giuseppe Falcomatà e della Dott.ssa Irene Calabrò, 

Assessore alla valorizzazione del Patrimonio Storico-
artistico, ha introdotto i lavori la prof.ssa Paola Radici 
Colace, ordinario di Filologia Classica Dipartimento di 

Civiltà Antiche e Moderne dell'Università di Messina, 
presidente onorario e direttore scientifico del Cis. Ha 

relazionato la prof Paola Ricci Sindoni, ordinario di 
Filosofia Morale Dipartimento di Scienze Cognitive, 
Pedagogiche, Psicologiche e degli Studi Culturali 

(COSPECS) dell'Università di Messina. Ha coordinato 
l'incontro Loreley Rosita Borruto. Zygmunt Bauman 

nell'affrontare il tema della cultura e dei suoi prodotti 
in quella società da lui definita "liquida" intendeva, 
con tale neologismo, rappresentare la perdita del 

concetto di comunità, dove nessuno è più compagno 
di strada ma antagonista di ciascuno, da cui guardar-

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Societ__liquida_e_declino_dei_valori__analisi_e_prospettive_94519.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Societ__liquida_e_declino_dei_valori__analisi_e_prospettive_94519.shtml


 

 

si. Non solo i singoli, ma la società stessa vive un 

processo di precarizzazione. Secondo Umberto Eco 
l'aspetto principale del periodo storico postmoderno è 

stata l'idea che non fosse più possibile, come in pre-
cedenza, spiegare il mondo utilizzando uno tra i tanti 
"modelli" di ordine sociale del passato. Con il post-

modernismo si è criticato il passato, ironizzando su di 
esso, arrivando così a sfiorare la decadenza di tutti i 

valori. 



 

 



 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Giuseppe Falcomatà Paola 
Radici Colace - Paola Ricci Sindoni - Irene Calabrò 
 

 



 

 

 
Salone dei Lampadari - Comune di Reggio Calabria - 

15 marzo 2019 
 

 

 

 

 

 



 

 

I L  V I A G G I O  N E L L ' A D E ,  M E T A F O R A  

E S I S T E N Z I A L E  T R A  S P E T T R I  D E L  

P A S S A T O  E  S P E R A N Z E  D E L  F U T U R O  
 
Giovedì 7 marzo 2019, presso la Sala Conferenze del 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, il 

CIS di concerto con lo stesso Museo lo stesso Museo 
hanno organizzato la conferenza "Il viaggio nell'Ade, 

metafora esistenziale tra spettri del passato e spe-
ranze del futuro", quarto incontro del ciclo "Vita, 
morte e viaggio nella mitologia classica: letteratura, 

iconografia, musica". Con il supporto di video proie-
zione ha relazionato la professoressa Paola Radici 

Colace 

 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_viaggio_nell_ade__metafora_esistenziale_tra_spettri_del_passato_e_speranze_del_futuro_94495.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_viaggio_nell_ade__metafora_esistenziale_tra_spettri_del_passato_e_speranze_del_futuro_94495.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_viaggio_nell_ade__metafora_esistenziale_tra_spettri_del_passato_e_speranze_del_futuro_94495.shtml


 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Paola Radici Colace 

 



 

 

 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria - 7 
marzo 2019 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

   
 

I N T E R P R E T A Z I O N E  D E L L ' O P E R A  

N A R R A T I V A   D I  C O R R A D O  A L V A R O  
 
Nell'ambito del ciclo "Miti e suggestioni nelle grandi 

voci del Sud del mondo" sezione "Antonio Piromalli", 
mercoledì 6 marzo 2019, presso il salone della chiesa 

di S. Giorgio al Corso, chiesa degli artisti di Reggio 
Calabria, si è tenuta la conferenza "Interpretazione e 
rappresentazione della modernità nella grande opera 

narrativa di Corrado Alvaro". Ha relazionato Giuseppe 
Rando, Ordinario di Lingua e Letteratura Italiana 

dell'Università di Messina, responsabile di italianistica 
e componente del Comitato Scientifico del Cis. 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Interpretazione_dell_opera_narrativa_di_Corrado_Alvaro_94492.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Interpretazione_dell_opera_narrativa_di_Corrado_Alvaro_94492.shtml


 

 



 

 

 
Giuseppe Rando - Loreley Rosita Borruto 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



 

 

 
GIORGIO NAPOLITANO IL PRESIDENTE DELLA 

TRANSIZIONE 

Il Centro Internazionale Scrittori della Calabria con il 
patrocinio della Città Metropolitana di Reggio Cala-

bria, nell'ambito del ciclo di conferenze sul tema "I 
Presidenti della Repubblica dalle origini ai giorni no-
stri", venerdì 12 aprile 2019 presso il Palazzo della 

Cultura "P. Crupi" di Reggio Calabria ha organizzato 
la conferenza "Giorgio Napolitano, il Presidente della 

lunga transizione". Ha relazionato il prof. Tito Lucre-
zio Rizzo, già Consigliere titolare dell'Organo centrale 
di Sicurezza Segretariato generale della Presidenza 

della Repubblica e componente del Comitato Scienti-
fico del CIS. Napolitano è stato il primo Presidente 

della Repubblica eletto due volte, in una condizione 
straordinaria per la drammaticità di una situazione 
pesantemente condizionata dai mercati finanziari e 

da vincoli europei inesistenti nel passato. In occasio-
ne del messaggio contestuale al giuramento innanzi 

al Parlamento, tracciò gli obiettivi primari che avreb-
be seguito nel corso del mandato: coesione naziona-
le, rilancio dell'Europa unita, lotta alla criminalità 

interna come al terrorismo internazionale, equilibrio 
tra i Poteri dello Stato. Il suo mandato venne ad 

acquisire una crescente incisività sui tre poteri tradi-
zionali, sicché iniziò a parlarsi di Repubblica tenden-

zialmente "presidenziale", come nel 
caso del sostegno fornito dal Capo dello Stato alle 
misure dettate da Bruxelles e dalla BCE all'Italia 

nell'agosto 2011 in tema di rigore economico. Nel 
discorso del suo secondo insediamento, il Presidente 

Giorgio Napolitano dovette sconsolatamente prendere 



 

 

atto di quel mancato rinnovamento della politica che 

aveva percepito come una delle emergenze priorita-
rie. 

 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Tito Lucrezio Rizzo 

 



 

 

 
 
Palazzo della Cultura "P. Crupi" - Reggio Calabria 12 

aprile 2019 
 

 

 



 

 

E L E N A  D I  E U R I P I D E -  C O N S E G N A  

T A R G A  D I  S O C I O  O N O R A R I O  A L  

D O T T .  O T T A V I O  S F E R L A Z Z A  
 
Giovedì 11 aprile 2019, presso la Sala Conferenze del 

Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, lo 
stesso Museo e il Centro Internazionale Scrittori han-
no promosso la conferenza "Elena di Euripide, causa 

della guerra e trionfante sopravvissuta: è una trage-
dia?", quinto incontro del ciclo "Le donne e la guerra 

nel teatro greco". Ha coordinato l'incontro Loreley 
Rosita Borruto. Ha relazionato la professoressa Paola 
Radici Colace. L'incontro è iniziato con la consegna 

della targa di Socio Onorario e Componente del Co-
mitato Scientifico del CIS al Dott. Ottavio Sferlazza, 

Procuratore della Repubblica del Tribunale di Palmi 
con la seguente motivazione: Il dott. Ottavio Sferlaz-
za ha sempre mostrato un vivo interesse alle attività 

culturali realizzate all'interno del C.I.S., prendendo 
parte ad Eventi e Tavole Rotonde, aventi ad oggetto 

temi di intersecazione tra diritto e filosofia, con l'au-
torevolezza della sua cultura, della sua professionali-
tà e della sua profonda umanità. 

 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Elena_di_Euripide__Consegna_targa_di_Socio_Onorario_al_Dott__Ottavio_Sferlazza_94627.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Elena_di_Euripide__Consegna_targa_di_Socio_Onorario_al_Dott__Ottavio_Sferlazza_94627.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Elena_di_Euripide__Consegna_targa_di_Socio_Onorario_al_Dott__Ottavio_Sferlazza_94627.shtml


 

 



 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Ottavio Sferlazza - Paola 

Radici Colace 
 



 

 

 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria - 11 

aprile 2019 
 

 
 
Articolo 

Elena di Euripide, causa della guerra e trionfante 
sopravvissuta: è una tragedia? 

 
Nella Sala Conferenze del Museo Archeologico Nazio-
nale di Reggio Calabria, lo stesso Museo e il Centro 
Internazionale Scrittori hanno promosso la conferen-
za “Elena di Euripide, causa della guerra e trionfante 



 

 

sopravvissuta: è una tragedia?”, quinto incontro del 
ciclo “Le donne e la guerra nel teatro greco”. Ha 
coordinato l’incontro Loreley Rosita Borruto, presi-
dente del Cis della Calabria. Con il supporto di video 
proiezione ha relazionato Paola Radici Colace, prof. 
Ordinario di Filologia classica, Dipartimento di Civiltà 
Antiche e Moderne dell’Università di Messina, presi-
dente onorario e direttore scientifico del Cis. 
L’incontro è iniziato con la consegna della targa di 
Socio Onorario e Componente del Comitato Scientifi-
co del CIS al Dott. Ottavio Sferlazza, Procuratore 
della Repubblica del Tribunale di Palmi che, nel rin-
graziare il Cis della Calabria, ha ricordato che con il 
suo impegno in ogni settore della società intende 
contribuire a valorizzare e promuovere la crescita di 
questa terra calabra che non è la sua ma, che, da 
molti anni ha imparato ad amarla.  La tematica scelta 
da Euripide, ha esordito la prof.ssa Paola Radici Cola-
ce, vantava una tradizione letteraria ricca e illustre 
che risale all’epica omerica, le cui vicende riconosce-
vano in Elena, figlia della regina Leda e di Zeus, la 
loro origine, e rimbalza periodicamente nella poesia 
lirica (Saffo, Alceo, Stesicoro) e nella tragedia. 
L’attraversamento della figura di Elena 
nell’immaginario greco era andata registrando un 
giudizio sempre più negativo, in cui la fuga verso 
Troia perdeva la propria aura di fatalità e di progetto 
divino, diventando sempre più un tragico errore 
umano, responsabile di tanti lutti (vd. Agamenno-
ne di Eschilo, e ancora più insistentemente Euripide). 
Sta di fatto che, rispetto alla vulgata, in questa tra-
gedia Euripide accoglie una versione del mito serpeg-
giata a cominciare da Stesicoro, secondo la quale 
Elena non sarebbe mai andata a Troia: quello che 
aveva seguito Paride, era un suo ‘doppio’, un eidolon 
fatto della stessa materia del cielo (aria). Questa 
scelta cambia del tutto le cose. Menelao parte da 
Troia convinto di riportare a casa Elena, in realtà 



 

 

porta via un fantasma che le somiglia in tutto e per 
tutto, ma non è lei. Elena non è mai andata a Troia, 
ma si è fermata in Egitto, ospite del re Proteo, dove 
conduce una vita onesta e intemerata. Le due rette 
parallele si incrociano romanzescamente grazie ad un 
naufragio in cui Menelao è spiaggiato in Egitto e at-
traversano tutti i meccanismi della ‘sorte’ e 
dell’’equivoco’ che caratterizzeranno la teatralità della 
futura commedia degli intrecci, non senza, dopo la 
tensione della suspance, il ‘riconoscimento’ finale. 
Con questa tragedia, ha concluso la relatrice, che è 
anche la rappresentazione dello scetticismo della 
ragione, irretita tra il vero e il falso, nel clima dei 
disastri della Guerra del Peloponneso, Euripide ripre-
senta il mito della guerra di Troia per condannare 
l’ideologia militare e bellicistica, mettendone in luce 
le atrocità e l’inutilità: il dramma, che racconta 
l’illogicità della guerra di Troia combattuta per un 
fantasma, grida contro l’illogicità di tutte le guerre. 

 
 

 
 

R I F L E S S I  F I A M M I N G H I  A  R E G G I O  

N E L  C I N Q U E C E N T O  
 

Venerdì 26 aprile, nella Sala conferenze del Palazzo 
"C. Alvaro" della Città Metropolitana di Reggio Cala-

bria, il Centro Internazionale Scrittori ha promosso 
la conferenza "Riflessi fiamminghi a Reggio nel Cin-
quecento". Ha introdotto l'incontro la Prof.ssa Paola 

Radici Colace e relazionato la prof.ssa Francesca 
Paolino, già prof. Associato di Storia dell'Architettura 

dell'Università "Mediterranea" Reggio Calabria, com-
ponente del Comitato Scientifico del Cis. Ha coordina 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Riflessi_fiamminghi_a_Reggio_nel_Cinquecento_94684.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Riflessi_fiamminghi_a_Reggio_nel_Cinquecento_94684.shtml


 

 

l'evento Loreley Rosita Borruto. Una copiosa e bril-
lante stagione artistica e culturale tardo-manierista 

ha dilagato a Napoli nella seconda metà del Cinque-
cento e si è riverberata in tutti i territori meridionali 
del Viceregno. 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Paola Radici Colace - France-
sca Paolino 
 



 

 

 
Palazzo "Alvaro" Città Metropolitana di Reggio Cala-
bria - 26 aprile 2019 
 

 

Q U A N D O  L A  S T O R I A  T E N T A  D I  R I -

P E T E R S I .  1 9 7 3  I L  G O L P E  I N  C I L E  

C O N T R O  A L L E N D E ;  2 0 1 9 ,  I L  C A S O  

V E N E Z U E L A  
 

Lunedì 8 aprile 2019 si è tenuta presso lala Biblioteca 
comunale "P. De Nava" di Reggio Calabria, la confe-
renza "Quando la storia tenta di ripetersi. 1973 il 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Quando_la_storia_tenta_di_ripetersi__1973_il_golpe_in_Cile_contro_Allende__2019__il_caso_Venezuela_94613.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Quando_la_storia_tenta_di_ripetersi__1973_il_golpe_in_Cile_contro_Allende__2019__il_caso_Venezuela_94613.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Quando_la_storia_tenta_di_ripetersi__1973_il_golpe_in_Cile_contro_Allende__2019__il_caso_Venezuela_94613.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Quando_la_storia_tenta_di_ripetersi__1973_il_golpe_in_Cile_contro_Allende__2019__il_caso_Venezuela_94613.shtml


 

 

golpe in Cile contro Allende; 2019, il caso Venezue-

la". Ha coordinato l'incontro Loreley Rosita Borruto e 
relazionato Pasquale Amato, già prof. di Storia Con-
temporanea e di Storia dei movimenti e partiti politici 

nell'Ateneo messinese, nonché Delegato per i rappor-
ti con l'Unione Europea e con l'America Latina e Advi-

sor nel Progetto di simulazione diplomatica NMUN-
ONU a New York, docente di Storia Contemporanea 
presso l'Università per Stranieri "Dante Alighieri" di 

Reggio Calabria. 

 

 



 

 

Loreley Rosita Borruto - Pasquale Amato 

 



 

 

 
 

Biblioteca comunale "P. De Nava" - Reggio Calabria - 
8 aprile 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



 

 

B A U D E L A I R E  E  L A  C I T T À  C H E  C A M -

B I A  
 
Martedì 2 aprile 2019, presso il DiGiES (Palazzo Zani) 
via Dei Bianchi, 2, Reggio Calabria, il Dipartimento di 

Giurisprudenza, Economia e Scienze Umane Universi-
tà Mediterranea di Reggio Calabria, il Centro Interna-

zionale Scrittori - CIS, in collaborazione con il Centro 
Calabrese di Studi Filosofici, nell'ambito del ciclo di 
seminari "Dialoghi sull'Europa 2019" hanno organiz-

zato la conferenza "Baudelaire e la città che cambia". 
Ha relazionato Vincenzina Mazzuca, già Dirigente 

Scolastico Liceo Classico "T. Campanella" e Liceo 
Scientifico "L. Da Vinci" Reggio Calabria, presidente 
Centro Calabrese di Studi Filosofici. 

 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Baudelaire_e_la_citt__che_cambia_94590.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Baudelaire_e_la_citt__che_cambia_94590.shtml


 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Vincenzina Mazzuca 
 

 
 



 

 

 

 

 

U N I O N E  E U R O P E A :  I L  G I G A N T E  D A I  

P I E D I  D I  A R G I L L A ?  
 
Martedì 30 aprile alle ore 17 presso il DiGiES (Palazzo 

Zani) via Dei Bianchi, 2, Reggio Calabria, il Centro 
Internazionale Scrittori, l'Istituto Superiore Europeo 

di Studi Politici, il Centro documentazione europea e 
DiGiES, nell'ambito del ciclo di seminari "Dialoghi 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Unione_Europea__il_gigante_dai_piedi_di_argilla__94702.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Unione_Europea__il_gigante_dai_piedi_di_argilla__94702.shtml


 

 

sull'Europa 2019", hanno organizzato la conferen-
za "Unione Europea: il gigante dai piedi di argil-
la?". Dopo i saluti di Giuseppe Verdirame, Direttore 

Scientifico dell'Istituto Europeo Studi Politici, di Da-
niele Cananzi, responsabile accademico CDE dell'I-

SESP, prof. Associato di Filosofia del Diritto 
Università Mediterranea di Reggio Calabria e di Lore-
ley Rosita Borruto, presidente del Cis della Calabria, 

ha relazionato Pasquale Amato, storico, docente 
universitario di Storia, componente del Comitato 

Scientifico del Cis sezione Storia. Ha concluso i lavori 
l'intervento del Prof. Raffaele Cananzi, presidente 

ISESP. 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Daniele Cananzi - Giuseppe 
Verdirame – Pasquale Amato 
 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Daniele Cananzi - Raffaele 
Cananzi - Pasquale Amato 
 



 

 

 
Palazzo Zani - Reggio Calabria - 30 aprile 2019 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

P O E T A ,  S C R I T T O R E  E  G I O R N A L I S T A  

F R A N C O  S A C C À  ( 1 9 1 1  -  1 9 7 4 )  
 

Venerdì 29 marzo 2019, presso la Biblioteca comuna-
le "P. De Nava" di Reggio Calabria, nell'ambito del 
ciclo di incontri sui "Miti e suggestioni nelle voci del 

Sud ...del mondo", il Centro Internazionale Scrittori 
ha ricordato il poeta, scrittore e giornalista Franco 

Saccà (1911 - 1974). La relatrice prof.ssa Maria Flo-
rinda Minniti, docente di Italiano e Latino al liceo 
scientifico "L. Da Vinci" di Reggio Calabria, ha com-

mentato due opere di Franco Saccà, il poemetto lirico 
"La strada dell'illusione" e il saggio "Angelo Silvio 

Novaro, poeta del cuore". Ha letto brani scelti la 
dott.ssa Cecilia Saccà. L'incontro è stato coordinato 
da Loreley Rosita Borruto, presidente del Cis della 

Calabria. Franco Saccà di S. Pantaleo di Reggio Cala-
bria (1911 - 1974) è stato un autore prolifico. Nella 

"Storia della letteratura calabrese" Antonio Piromalli 
ha scritto che "il poeta Saccà, dai movimenti stilistici 

modulati, con i suoi versi canta le periferie della cit-
tà". Per la sua attività antifascista il poeta venne 
arrestato e rinchiuso nel "sesto braccio" di Regina 

Coeli. Tra le numerose opere ricordiamo: "La strada 
dell'illusione, 1933; "Il sentiero degli oleandri", 1940; 

"Sotto le stelle", 1951; "Il vecchio battello", 1968; 
"Poeti calabresi", 1956. 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/ha_ricordato_il_poeta__scrittore_e_giornalista_Franco_Sacc___1911___1974__94589.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/ha_ricordato_il_poeta__scrittore_e_giornalista_Franco_Sacc___1911___1974__94589.shtml


 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Maria Florinda Minniti - Ceci-
lia Saccà 
 



 

 

 
Biblioteca comunale "P. De Nava" - Reggio Calabria 

 

L E  D I F E S E  I M M U N I T A R I E  N A T U R A L I  
 
Nell'ambito del ciclo di incontri sulla medicina, mer-

coledì 8 maggio 2019 nella sala della chiesa San 
Giorgio al Corso, ha avuto luogo la conferenza "Le 

difese immunitarie naturali". Una buona nutrizione e 
buone abitudini di vita prevengono di molte malattie 
e varie tipologie di sensibilitazioni allergiche a tutte le 

età. Sono interventi: Loreley Rosita Borruto, Gesual-

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Le_difese_immunitarie_naturali_94721.shtml


 

 

do Agati, pneumologo, già primario U. O. Malattie 
Respiratorie Azienda Ospedaliera Bianchi Melacrino 

Morelli, Stefania Isola, allergologo Policlinico Univer-
sitario di Messina Demetrio Costantino, pediatra, 

primario Reparto pediatria Azienda Ospedaliera Bian-
chi Melacrino Morelli, Alfredo Iatì, già Dirigente di 
Pneumologia Azienda Ospedaliera Bianchi Melacrino 

Morelli. 



 

 



 

 

 
Alfredo Iatì - Demetrio Costantino - Gesualdo Agati - 
Stefania Isola - Loreley Rosita Borruto 
 



 

 

 
Sala S. Giorgio al Corso, Chiesa degli artisti - Reggio 
Calabria 8 maggio 2019 

 

 

L A  S O C I E T À  L I Q U I D A :  U N  M O N D O  

I N  F R A N T U M I ,  A N O N I M O ,  M U T E V O -

L E ,  E F F I M E R O  
 
Giovedì 9 maggio 2019, presso il DiGiES Palazzo Zani 

di Reggio Calabria, Il Centro Internazionale Scrittori, 
l'Istituto Superiore Europeo di Studi Politici, il Centro 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_societ__liquida__un_mondo_in_frantumi__anonimo__mutevole__effimero_94736.shtml
http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_societ__liquida__un_mondo_in_frantumi__anonimo__mutevole__effimero_94736.shtml
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documentazione europea e DiGiES, nell'ambito del 
ciclo di seminari "Dialoghi sull'Europa 2019" hanno 
promosso la conferenza "La società liquida: un mon-

do in frantumi, anonimo, mutevole, effimero". Sono 
intervenuti: avv. Giuseppe Verdirame, Direttore 

dell'ISESP, dott.ssa Loreley Rosita Borruto, 
prof. Paola Radici Colace, professore Ordinario di 
Filologia Classica Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell'Università di Messina, prof. Daniele 
Cananzi, Responsabile accademico CDE dell'ISESP - 

DiGiES. 



 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Giuseppe Verdirame - Danie-
le Cananzi - Paola Radici Colace 
 



 

 

 
Palazzo Zani - DiGiES Reggio Calabria - 9 maggio 
2019 
 

 

GL I  I N T E L L E T T U A L I  E  I L  N A Z I S M O .  

P R I M O  L E V I  " S E  Q U E S T O  È  U N  U O -

M O "  
     

Lunedì 13 maggio 2019 nella Sala convegni della 
Biblioteca comunale "P. De Nava" di Reggio Calabria, 
il Centro Internazionale Scrittori della Calabria, con il 
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patrocinio del Comune di Reggio Calabria e la colla-

borazione della Biblioteca "De Nava", nell'ambito del 
Maggio dei libri 2019, campagna nazionale di promo-
zione del libro giunta alla nona edizione e che punta 

a fare scoprire il valore della lettura quale elemento 
chiave della crescita personale, culturale e civile, si è 

tenuta la tavola rotonda di filosofia e letteratura "Gli 
intellettuali e il nazismo". Primo Levi "Se questo è un 
uomo" nel centenario della nascita. Ha moderato 

l'evento la Prof.ssa Paola Radici Colace, Ordinario di 
Filologia Classica dell'Università di Messina. Sono 

intervenuti: dott. Filippo Aragona, giudice per le 
indagini preliminari presso il tribunale di Reggio Ca-
labria; prof. Pasquale Amato, storico, docente uni-

versitario; prof.ssa Emilia Serranò, docente di 
Filosofia; avv. Giuseppe Verdirame, direttore scienti-

fico dell'Istituto Europeo di Studi Politici. 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

Emilia Serranò - Pasquale Amato - Giuseppe Verdi-

rame - Paola Radici Colace - Filippo Aragona - Lore-
ley Rosita Borruto 

 



 

 

 
 
Biblioteca comunale "P. De Nava" - Reggio Calabria - 
13 maggio 2019 

 

L E T T E R E  E  D I A R I O  D A L  C A M P O  D I  

C O N C E N T R A M E N T O  D I  E T T Y  H I L -

L E S U M  
 

Mercoledì 15 maggio 2019, nella sala della chie-
sa di San Giorgio al Corso, il CIS, nell'ambito 

del Maggio dei libri 2019, campagna nazionale di 
promozione del libro che punta a fare scoprire il 
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valore della lettura quale elemento chiave della 
crescita personale, culturale e civile, prendendo 

spunta dal romanzo "Lettere e diario dal campo 
di concentramento di Etty Hillesum" e dal recital 

"La ragazza che non sapeva inginocchiarsi" ha 
organizzato una conversazione a più voci. Ha 

introdotto frate Eugenio Clemenza, dell'Ordine 

dei Frati Minori di S. Francesco, e hanno parteci-
pato al dibattito Gianfranco Cordì, docente di 

Filosofia, Franco Iaria, saggista, Emilia Serranò, 
docente di Filosofia. 

 



 

 

 
Gianfranco Cordì - Franco Iaria - Frate Eugenio Clemenza - Loreley 

Rosita Borruto - Emilia Serranò 
 



 

 

 
Salone San Giorgio al Corso - Chiesa degli artisti di Reggio Calabria - 
15 maggio 2019 
 

 

D O N N E  A L  C O M A N D O  E  S C I O P E R O  

C O N T R O  L A  G U E R R A .  L I S I S T R A T A  

D I  A R I S T O F A N E  
 

Articolo 

Nella sala conferenze del Museo Archeologico 

Nazionale di Reggio Calabria, lo stesso Museo e il 
Centro Internazionale Scrittori della Calabria 
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hanno organizzato la conferenza "Donne al co-
mando e sciopero contro la guerra: il ‘mondo alla 

rovescia' della Lisistrata di Aristofane", quinto 
incontro del ciclo "Le donne e la guerra nel tea-

tro greco". Ha coordinato l'incontro Loreley Rosi-

ta Borruto, presidente del Cis della Calabria e, 
con il contributo di video proiezione, ha relazio-

nato Paola Radici Colace, prof. Ordinario di Filo-
logia classica, Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell'Università di Messina, presidente 
onorario e direttore scientifico del Cis. La 

prof.ssa Radici Colace ha ricordato al numeroso 
pubblico presente che la commedia di Aristofane 

fu rappresentata per la prima volta ad Atene, 
alle Lenee del 411 a.C. nel teatro di Dioniso, a 

due anni di distanza dalla rovinosa spedizione di 
Alcibiade in Sicilia (414-413 a.C.): un brutto 

capitolo della Guerra del Peloponneso (431-404 
a. C.) che segnò una pesante sconfitta della de-

mocrazia ateniese. Mentre lo Stato è controllato 

da una giunta di trenta commissari e il conflitto 
contro Sparta sembra non trovare tregua, come 

già Euripide con le Troiane nel 415 e l'Elena nel 
412, anche Aristofane sente il bisogno di riflette-

re sulla guerra e porta in scena una soluzione 
surreale tipica di quel mondo rovesciato e sotto 

sopra che è l'universo comico, con le sue ‘regole' 
capovolte e paradossali. Nello scenario di una 

Grecia insanguinata e alla disperata ricerca di 
una soluzione, Aristofane consegna alle donne di 

Atene e alla loro rappresentante Lisistrata (il cui 



 

 

nome parlante significa: "colei che scioglie gli 

eserciti") il risentimento per un conflitto che non 
pesa solo sugli uomini combattenti, ma si riversa 

anche sull'universo femminile composto da ma-
dri, mogli, figlie, sorelle. La trovata dell'eroina 

comica consiste nella proclamazione di uno ‘scio-

pero dell'amore', che le donne, pur con qualche 
riluttanza, alla fine si convincono ad indire per 

costringere i loro uomini a fare la pace. Il riscat-
to di genere, che conferisce alla donna sul palco-

scenico ribaltato della commedia un potere 
‘politico' immenso, cui corrisponde una assoluta 

irrilevanza nella vita quotidiana della Grecia del 
V sec. a.C., si tramuta in una guerra tra i generi: 

le donne conquistano l'acropoli, dove Lisistrata 
espone in tutti i particolari, con consumata peri-

zia retorica, la sua tesi pacifista. Pur con qualche 
defezione da parte delle scioperanti, che produce 

comprensibili ricadute comiche, il piano di Lisi-
strata funziona: Spartani ed Ateniesi sono co-

stretti a porre fine alle ostilità. Almeno nella 

finzione scenica, ha concluso la relatrice, la guer-
ra finisce e l'universo comico si ricompone col 

felice ritorno a casa di tutti, mentre nella realtà 
le atrocità della guerra sarebbero durate ancora 

per altri sette anni e avrebbero bruciato le risor-
se superstiti fino a decretare la fine delle città 
greche. 

 

 



 

 



 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Paola Radici Colace - Museo Archeologico 

Nazionale di Reggio Calabria 
 



 

 

 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria - 16 maggio 2019 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

L E O N A R D O ,  P I T T O R E ,  S C U L T O R E  E  

A R C H I T E T T O ,  N E L  Q U I N T O  C E N T E -

N A R I O  D E L L A  M O R T E  

 

Il Centro Internazionale Scrittori, con il 
patrocinio del Comune di Reggio Calabria e la 

collaborazione della Biblioteca “De Nava”, 
nell’ambito del Maggio dei libri 2019, campagna 

nazionale di promozione del libro giunta alla 

nona edizione, presso la stessa Biblioteca, ha 
ricordato Leonardo, pittore, scultore e architetto, 

nel quinto centenario dalla morte. Ha coordinato 
l’incontro Loreley Rosita Borruto presidente del 

Cis della Calabria. Sintetizzare efficacemente la 
vita, le opere ed il senso della ricerca artistica e 

scientifica di un uomo senza eguali, di un 
gigante del sapere come Leonardo da Vinci non è 

cosa da poco, non è cosa che possano fare in 
molti. Ci è riuscita egregiamente Francesca 

Paolino, già professore Associato di Storia 
dell'Architettura presso l'Università Mediterranea 

di Reggio Calabria. Molti e assai complessi sono 
stati gli studi su Leonardo (Vinci 1452 – Ambois-

Francia 1519), che si definiva "omo sanza 

lettere" ma dotato della profonda convinzione 
che arte e scienza appartenessero ad uno stesso 

processo intellettuale e spirituale e formassero 
una unità indissolubile in quanto l'una si risolve 

nell'altra e l'una chiarisce e illustra l'altra. 
Leonardo ricercava la bellezza ma non fine a se 
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stessa; egli l'ha cercata nel paesaggio immerso 
nell'atmosfera, l'ha ricercata nei numeri e nelle 

macchine, l'ha ricercata nell'immensità e nella 
multiformità dell'universo: la prima (immensità) 

l'ha intuita e rappresentata nei suoi sfondi 

paesistici profondissimi, la seconda (la 
multiformità) l'ha esplorata e ritratta prima di 

tutto con il disegno. "... Il bono pittore à da 
dipingere due cose principali, cioè l'uomo e il 

concetto della mente sua: il primo è facile, il 
secondo difficile...". La professoressa Paolino ha 

spiegato con l'aiuto di immagini le opere di 
Leonardo, i disegni, i dipinti, i contributi in 

architettura e scultura, ma, ha cercato 
soprattutto di far capire – ad un pubblico attento 

– che Leonardo non è stato semplicemente un 
artista, sia pure geniale, immensamente dotato, 

capace di opere straordinariamente perfette ... 
Egli ha portato una profonda rivoluzione nella 

indagine sulla Natura: in migliaia di fogli 

(taccuini, codici, raccolte, ...) è contenuta una 
quantità enorme di materiali di studio e tanto fa 

supporre che Leonardo coltivasse il progetto di 
una esposizione enciclopedica del Sapere, quello 

già acquisito e molto più quello da indagare, a 
partire da alcuni presupposti fondamentali: - la 

matematica come base di ogni scienza; - l'ottica 
come presupposto per ogni percezione; - la 

meccanica come scienza delle forze fisiche che 
sono alla base del mondo organico e inorganico; 

- la biologia come scienza della vita e dello 



 

 

sviluppo della natura organica (avente come 
tema centrale l'anatomia); - la cosmologia come 

scienza delle forme della natura inorganica e 
delle forze che sono alla base di quelle forme. 

Leonardo si sentiva in grado di compendiare in 
un sistema unitario tutte le esperienze di 

indagine, proprio per il fatto di essere un artista: 
era convinto, infatti, che solo l'artista potesse 

comprendere la Natura e trasmetterne agli altri 

la sua essenza attraverso il disegno/le immagini. 
Già con Galilei, tuttavia, questa convinzione è 

destinata a frantumarsi: l'Arte e la Scienza 
cammineranno su strade diverse... ma la lezione 

di Leonardo non perderà di certo la sua 
straordinaria ed affascinante efficacia. 
 



 

 



 

 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Francesca Paolino 
 



 

 

 
Biblioteca comunale "P. De Nava" di Reggio Calabria - 20 maggio 
2019 
 

 

 

I L  M A N I F E S T O  D E L L A  T R A N S D I -

S C I P L I N A R I T À  V O L U M E  C U R A R O  

D A L L A  D O T T . S S A  E M A N U E L A  B A M -

B A R A  
 

Lunedì 27 maggio 2019, presso la Biblioteca 
comunale "P. De Nava" di Reggio Calabria, il 
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Centro Internazionale Scrittori, con il patrocinio 
del Comune di Reggio Calabria e la collaborazio-

ne della Biblioteca "De Nava", nell'ambito 
del Maggio dei libri 2019, campagna nazionale di 

promozione del libro giunta alla nona edizione, 

ha presentato "Il manifesto della transdisciplina-
rità" volume curaro dalla dott.ssa Emanuela 

Bambara, Armando Siciliano Editore. Ha relazio-
nato la prof.ssa Paola Radici Colace, ordinario di 

Filologia Classica Dipartimento di Civiltà Antiche 
e Moderne dell'Università di Messina, presidente 

onorario e direttore scientifico Cis della Calabria. 
Ha concluso l'incontro l'intervento della dott.ssa 

Emanuela Bambara, dott. di Ricerca in Filosofia, 
Università di Messina, funzionario al Museo Ar-

cheologico Nazionale di Reggio Calabria, giornali-
sta professionista culturale. Il termine 

"transdisciplinarità" fu coniato da Jean Piaget: è 
il nome di un nuovo approccio alla realtà e alla 

vita e di una nuova visione olistica-ecologica-

sistemica-sinergica-solidale-complessa del sape-
re. È il "terzo occhio" che ci permette un meta-

sguardo sul mondo. Il pensiero è chiamato a uno 
sforzo nuovo, di creazione di "passerelle" per 

l'attraversamento delle differenti aree disciplina-
ri, per la formazione di nuovi modelli teorici e 

operativi e la messa in pratica di nuove strategie 
educative di un apprendimento. Quindi la trans-

disciplinarità è ambasciatrice di una nuova "de-
mocrazia della conoscenza", il fondamento di 

una nuova cultura della pace. È su questa via, di 



 

 

un progetto di Cultura di Pace, che l'Unesco ha 

avviato programmi di ricerca e di educazione e 
gruppi di studio transdisciplinari e sulla transdi-

sciplinarità, anche con la creazione di cattedre 
itineranti. 



 

 

 
Loreley Rosita Borruto - Paola Radici Colace - Emanuela Bambara 
 



 

 

 
Biblioteca comunale "P. De Nava" - Reggio Calabria - 27 maggio 
2019 
 

Articolo 

Della transdisciplinarità e in cosa si distingue 
dall'interdisciplinarità o dalla multidisciplinari-

tà, si è parlato nell'incontro promosso dal Cen-
tro Internazionale Scrittori della Calabria alla 

Biblioteca Comunale "P. De Nava", in occasio-

ne della presentazione del libro "Il Manifesto 



 

 

della Transdisciplinarità" del fisico Basarab 
Nicolescu a cura di Emanuela Bambara, pubbli-

cato da Armando Siciliano Editore. Sono inter-

venute la professoressa Paola Radici Colace, 
docente di Filologia classica all'Università degli 

Studi di Messina, presidente onorario e diretto-
re scientifico del CIS della Calabria. Ha presie-

duto l'incontro Loreley Rosita 

Borruto, presidente del Cis della Calabria. Ha 
concluso i lavori la curatrice del libro, dottores-

sa Emanuela Bambara, che ha conseguito il 
primo dottorato di ricerca al mondo in Transdi-

sciplinarità ed è responsabile dell'ufficio stam-

pa, comunicazione e promozione del Museo 
Archeologico Nazionale di Reggio Calabria. Il 

Manifesto fu pubblicato per la prima volta in 
Francia nel 1996 ed è stato tradotto in inglese, 

portoghese, spagnolo, arabo, e a distanza di 

vent'anni in italiano a cura della dottoressa 
Bambara.  «La transdisciplinarità non costitui-

sce né una nuova religione, né una nuova filo-
sofia, né una nuova metafisica, né la scienza 

delle scienze», si legge all'articolo 7 della Carta 
della transdisciplinarità firmata da Lima de 

Freitas, Edgar Morin e Basarab Nicolescu in 

Portogallo, ad Arràbida, nel 1994. Come si 
potrebbe definire, dunque? «Potremmo dire 

che consiste in un approccio teorico-
metodologico-didattico-euristico alla realtà 

multidimensionale e complessa, nel quale con-



 

 

vergono le singole discipline, le conoscenze, i 

saperi, come differenti "punti di vista" e "livelli 
di osservazione"». «L'intelligenza transdiscipli-

nare considera l'organizzazione delle cono-
scenze come un sistema "a rete", dinamico e 

vitale, nel quale nessuna teoria, nessuna disci-

plina è al centro della verità, ma ciascuna col-
labora dalla propria prospettiva al disegno 

dell'intero come sapienza. La transdisciplinari-
tà, dunque, promuove una riforma del sapere 

e dell'insegnamento all'insegna di una nuova 

"democrazia della conoscenza" che sia a fon-
damento di una cultura di pace». 

 

 
 
 
 
 

R I L E T T U R A  D E L  R O M A N Z O  A  P A S S A -

G E  T O  I N D I A  ( P A S S A G G I O  I N  I N D I A )  D I  

E .  M .  F O R S T E R  

Mercoledì 29 maggio nella Sala conferenze di 

San Giorgio al Corso, chiesa degli artisti di Reg-

gio Calabria, nell'ambito del Maggio dei libri 
2019, campagna nazionale di promozione del 

libro giunta alla nona edizione, incontro sulla 
la rilettura del romanzo "A passage to India" 

(Passaggio in India) di E. M. Forster. Ha intro-
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dotto la prof.ssa Maria Quattrone, già dirigente 
scolastico del liceo classico "T. Campanella" di 

Reggio Calabria, componete del Comitato Scien-
tifico del Cis e ha relazionato la prof.ssa Silvana 

Comi, docente di Lingua e Letteratura di Lingua 
Inglese. "A passage to India" (Passaggio in In-

dia) di Edward Morgan Forster è un romanzo 
poco noto dove la protagonista del romanzo, 

Adela Quested, è ossessionata dal desiderio di 
conoscere la ‘vera India'. 

 
 



 

 



 

 

 
Silvana Comi - Maria Quattrone - Loreley Rosita Borruto 

 



 

 

 
Sala S. Giorgio al Corso - Chiesa degli artisti di Reggio 

Calabria - 29 maggio 2019 

 



 

 

I L  S O N N O  E  L A  M O R T E  D A  H Y P N O S  E  

T H A N A T O S  A L L A  D O R M I T I O  M A R I A E  
 

Giovedì 13 giugno 2019, presso la Sala Confe-
renze del Museo Archeologico Nazionale di Reg-

gio Calabria, lo stesso Museo e il Centro 
Internazionale Scrittori hanno organizzato la 

conferenza "Il Sonno e la Morte da Hypnos e 

Thanatos alla Dormitio Mariae ", quinto incontro 
del ciclo "Vita, morte e viaggio nella mitologia 

classica: letteratura, iconografia, musica". Ha 
coordinato l'incontro Loreley Rosita Borruto, 

presidente del Cis della Calabria. Con il supporto 
di video proiezione ha relazionato Paola Radici 

Colace, prof. Ordinario di Filologia classica, Di-
partimento di Civiltà Antiche e Moderne dell'Uni-

versità di Messina, presidente onorario e 
direttore scientifico del Cis. 
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Loreley Rosita Borruto - Paola Radici Colace 
 



 

 

 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria - 13 giugno 2019 
 
 



 

 

 

 

 

A N T O N I O  P I R O M A L L I ,  I N T E R P R E T E  

D E L  M E D I O E V O  
 

Il Centro Internazionale Scrittori della Calabria e 
il Comitato Scientifico di studio della figura e 

delle opere di Antonio Piromalli, con il patrocinio 
del comune di Reggio Calabria e la collaborazio-

ne della Biblioteca "De Nava", lunedì 17 giugno 
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2019, presso la Biblioteca comunale "P. De Na-

va" di Reggio Calabria, hanno promosso la tavola 
rotonda sul tema "Antonio Piromalli, interprete 

del Medioevo: Gioacchino da Fiore e Dante Ali-
ghieri". Sono intervenuti: Paola Radici Cola-

ce, professore ordinario di Filologia Classica 
dell'Università di Messina, presidente del Comita-

to Scientifico "A. Piromalli", Giuseppe Rando, 
professore ordinario di Letteratura Italiana 

dell'Università di Messina, coordinatore del Co-
mitato Scientifico A. P., Mila Lucisano, docente di 

Italiano e Latino, componente Comitato Scientifi-
co A. P., Emilia Serranò, docente di Filosofia, 

componente Comitato Scientifico "A. Piromalli". 
Ha coordinato l'incontro Loreley Rosita Borruto. 

Antonio Piromalli (Maropati, 3 settembre 1920 - 

Polistena, 7 giugno 2003) è stato un critico lette-
rario, scrittore, poeta, docente di Letteratura 

Italiana nelle Università di Urbino, Bologna, Sa-
lerno, Cassino. 



 

 



 

 

 
Mila Lucisano - Emilia Serranò - Giuseppe Rando - Paola 

Radici Colace - Loreley Rosita Borruto 

 



 

 

 
Biblioteca comunale "P. De Nava" di Reggio Calabria - 17 

giugno 2019 

 

 

 

I L  D I S A G I O  E S I S T E N Z I A L E  D I  V I N C E N T  

V A N  G O G H :  U N A  V I T A  C O N T R O V E R S A  

E  M I S T E R I O S A  
 

Mercoledì 19 giugno 2019, nella sala S. Giorgio 

al Corso della Chiesa degli artisti di Reggio Cala-
bria, conferenza su "Il disagio esistenziale di 

Vincent Van Gogh: una vita controversa e miste-

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_disagio_esistenziale_di_Vincent_Van_Gogh__una_vita_controversa_e_misteriosa_94897.shtml
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http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/Il_disagio_esistenziale_di_Vincent_Van_Gogh__una_vita_controversa_e_misteriosa_94897.shtml


 

 

riosa". Ha introdotto don Antonio Cannizzaro e 

attraverso il contributo di slides ha relazionato il 
prof. dott. Giuseppe Ferreri, ordinario di Oftal-

mologia dell'Università di Messina, componente 
del Comitato Scientifico del Cis. Ha coordinato 

l'incontro Loreley Rosita Borruto. Vincent Van 
Gogh (1853 - 1890), figlio di un pastore prote-

stante perennemente oppresso dalle preoccupa-

zioni di famiglia, fin da ragazzo manifestò 
inclinazioni inquiete e tormentate. Van Gogh è 

stato un artista che, con la sua originalità, è 
stato capace di rinnovare l'arte del suo tempo. Al 

contrario degli impressionisti che attraverso lo 
studio dei colori esprimevano immagini confuse e 

disordinate, Van Gogh, attraverso il colore evi-
denziava con estrema violenza l'interiorità uma-
na. 



 

 

 
Giuseppe Ferreri - Don Antonio Cannizzaro - Loreley Rosita 

Borruto 

 



 

 



 

 

 
Giuseppe Ferreri - Loreley Rosita Borruto 

 



 

 

 
Sala S. Giorgio al Corso della chiesa degli artisti di 

Reggio Calabria - 19 giugno 2019 

 

 

 

L ' E U R O P A  D O P O  I L  2 6  M A G G I O .  S E M -

P R E  A L  B I V I O  T R A  A T E N E  E  S P A R T A  
 

Promosso dal Museo Archeologico Nazionale di 
Reggio Calabria e dal Centro Internazionale 

Scrittori, nell'ambito del ciclo di storia globale, si 

è tenuto nella sala convegni del Museo l'incontro 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/L_Europa_dopo_il_26_maggio__Sempre_al_bivio_tra_Atene_e_Sparta_94921.shtml
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"L'Europa dopo il 26 maggio. Sempre al bivio tra 

Atene e Sparta". Sono Intervenute: l'archeologa 
Ivana Vacirca, funzionario del Museo Archeologi-

co di R. C. e la dott.ssa Loreley Rosita Borruto. 
Ha relazionato il prof. Pasquale Amato, storico, 

docente universitario di Storia, componente del 
comitato scientifico del Cis. 

 
Ivana Vacirca - Loreley Rosita Borruto - Pasquale Amato 
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Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria - 25 giu-

gno 2019 

 

 

L A  P I T T U R A  E S P R E S S I O N I S T A ,  

D A L L ' I M P R E S S I O N E  A L L ' E S P R E S S I O -

N E  
 

Il Centro Internazionale Scrittori della Cala-
bria, con il patrocinio dell'Assessorato alla Valo-

rizzazione del Patrimonio Culturale di Reggio 
Calabria, venerdì 21 giugno 2019 alla Pinacoteca 

Civica del comune di Reggio Calabria, nell'ambito 

http://blognew.aruba.it/blog.cisdellacalabria.it/La_pittura_espressionista__dall_impressione_all_espressione_94907.shtml
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del ciclo "Invito alla bellezza - Oltre l'Impressio-

nismo, verso il Novecento", ha organizzato il 
settimo incontro dal titolo "La pittura espressio-

nista, dall'impressione all'espressione" (E. Schie-
le, Henri Matisse, Marc Chagall). Ha introdotto la 

dott.ssa Irene Calabrò, assessore alla Cultura e 
alla Valorizzazione del Patrimonio Storico-

Artistico del comune di Reggio Calabria. Ha rela-
zionato il dott. Salvatore Timpano, studioso d'ar-

te, componente del Comitato Scientifico del Cis. 
Ha coordinato Loreley Rosita Borruto, presidente 
del Cis della Calabria. 
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Pinacoteca civica del comune di Reggio Calabria  

21 giugno 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


